
 

 

 

 

Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
 

Bologna, 10 settembre 2020 
 

Circolare n. 50  
 

OGGETTO:  SCADENZA 16/09/2020 DEI VERSAMENTI SOSPES I E VERSAMENTO DELLE  
RITENUTE NON OPERATE - ULTERIORE RATEIZZAZIONE. 

Con l’art. 97 del dl 104/2020 c.d. “decreto agosto” viene prevista la facoltà di rateizzare ulteriormente: 

• i versamenti relativi all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai contributi previdenziali e ai 
premi INAIL, che erano stati sospesi; 

• il versamento delle ritenute non operate dal sostituto d’imposta. 

• Contributo Inps  dovuto da artigiani e commercianti scadenza 18/05/2020 (rata n. 1 “fissi”) 
 

Le nuove modalità, più favorevoli, sono alternative a quelle che erano state previste dagli artt. 126 e 127 del DL 
34/2020 c.d. “ Decreto Rilancio”. 
 

In ogni caso non si procede al rimborso di quanto già versato. 

EFFETTUAZIONE DEI VERSAMENTI SOSPESI 

I soggetti che hanno beneficiato della sospensione dei suddetti versamenti fiscali e contributivi nei mesi di marzo, 
aprile, maggio e giugno 2020, possono quindi effettuarli, senza applicazione di sanzioni e interessi, per un importo 
pari al 50% delle somme oggetto di sospensione: 

• in un’unica soluzione entro il 16.9.2020; 

• oppure mediante rateizzazione fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima 
rata entro il 16.9.2020.  

 

Il versamento del restante 50% può essere effettuato mediante rateizzazione, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il pagamento della prima rata entro il 16.1.2021. 
 

In alternativa resta applicabile il precedente piano di rateizzazione ai sensi del citato DL 34/2020, secondo il quale i 
suddetti versamenti possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi: 

• in un’unica soluzione entro il 16.9.2020; 

• oppure mediante rateizzazione fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, a decorrere dal 16.9.2020. 

VERSAMENTO DELLE RITENUTE NON OPERATE 

Le modalità e i termini sopra indicati si applicano anche in relazione al versamento, da parte dei soggetti percettori, 
delle ritenute non operate dal sostituto d’imposta. Pertanto per il versamento delle ritenute d'acconto  sui redditi di 
lavoro autonomo nonché sulle provvigioni inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di 
rappresentanza di commercio e di procacciamento di affari (articoli 25 e 25-bis, D.P.R. n. 600/1973), sospese da 



 

 

 

 

parte del sostituto su esplicita richiesta dei contribuenti, questi devono utilizzare nel modello F24  il codice tributo 
4050 denominato “Ritenute d’acconto non operate versate dai lavoratori autonomi - art. 19, comma 1, D.L. 8 aprile 
2020, n. 23. 
 

Quindi in sintesi: 
 

 

 

I clienti che intendano aderire ad una delle suddet te ipotesi di rateazione, contattino al più 
presto lo Studio per poter procedere al calcolo del la rateazione e preparazione delle 
relative deleghe in relazione all’IVA e ritenute no n operate dal sostituto d’imposta. 
Relativamente ai dipendenti, per le ritenute, l’INA IL e i contributi previdenziali, contattare il 
proprio consulente del lavoro.  
Per la rata contributo “fisso” artigiani e commerci anti, comunicare allo Studio se si intende 
versare in una unica soluzione o a rate, in quanto è necessario inviare anche una specifica 
comunicazione all’INPS. 
 
Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
Con i migliori saluti. 
         Studio Crabilli & Monari srl 


